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2-0

TREVISO (4-3-2-1): Guardalben; Pia-
nu (90’ Baccin), Dal Canto, Scurto,
Smit; Guigou, Gissi, D’Aversa (73’ Pa-
lermo); Scaglia, Missiroli; Piovaccari
(55’ Beghetto). All. Gotti
EMPOLI (4-2-3-1): Bassi; Marzorat-
ti, Angella (60’ Negrini), Kokoszka,
Tosto; Valdifiori, Marianini (53’ Poz-
zi); Busce’, Lodi, Vannucchi; Pasqua-
to (65’ Arcidiacono). All. Baldini.
Arbitro: Damato di Barletta
Marcatori: 33’ e 48’ Scaglia
dall’inviato Riccardo Fattori.

— TREVISO —

B
RUTTO Empoli e brutta
sconfitta, la seconda fuori
casa a dimostrazione che

quando si gioca maluccio non c’è
fattore campo che tenga. Il prima-
to in classifica saluta gli azzurri
proprio su in uno stadio che
quest’anno era stato ricco di gioie
e non c’è niente da dire. C’è solo
da riordinare le idee e ripartire,
con umiltà magari e senza pensa-
re che le cose siano facili solo per-
chè siamo bravi ( o si pensa di es-
serlo).

BALDINI in casa dell’ultima in
classifica decide di puntare sul ter-
zetto difensivo che nelle ultime
gare lo ha convinto (Marzoratti
Angella e Kokoszka) e sull’out si-
nistro ritrova Tosto in dubbio da
alcuni giorni. Per il resto solo con-
ferme, con eccezione di Moro,
squalificato e rimpiazzato da Ma-
rianini e soprattutto di Pasquato
in avanti al posto di Corvia assen-
te dell’ultimo momento. Dall’al-
tra parte sta decisamente peggio
Gotti, che ha una lunga lista di
giocatori indisponibili, dal suo
Moro a Cordaz, da Zaninelli a
Quadrini per finire con Foti e Be-
ghetto, acciaccati dell’ultim’ora.
Il Treviso che sul suo campo ha
perso una sola volta, vale sicura-
mente più della sua classifica, alla
quale mancano 4 punti per irrego-
larità amministrative, e lo dimo-
stra. Vietato lasciare spazi agli az-
zurri e sopratutto lasciarne a Lo-
di, il più temuto, al quale dà
un’occhiata e anche qualcosa in
più Gissi. Occhio, però: il Trevi-
so è guardingo ma sempre pronto
a rilanciare verso Piovaccari, rife-
rimento avanzato. Per una venti-
na di minuti così l’Empoli tiene
in mano il pallino ma i suoi tenta-
tivi di far gioco non danno gran-

de esito. Dopo 8’ è bravo Tosto a
imbeccare Busce’ a centro area,
ma il suo colpo di testa è centrale;
3’ dopo ancora Tosto, l’unico ad
avere un po’ di spazio, viene libe-
rato da una bella intuizione di
Vannucchi ma non se la sente di
tirare da buona posizione e perde
così l’attimo buono. L’Empoli è
tutto qui. Il Treviso, che fa un
buon pressing ed è reattivo su
ogni pallone inizia a crederci e al
23’ non è fortunato: Missiroli dal-
la sinistra innesca Piovaccari che
tocca per D’Aversa, la sua conclu-
sione da poco fuori area costringe
Bassi ad una paratona delle sue,
poi ci sono attimi da brivido pri-
ma che Angella salvi ancora su

D’Aversa. Il segnale è chiaro. I ve-
neti iniziano a spingere, in parti-
colare dalla parte di Scaglia che di-
venta incontenibile e non è un ca-
so che sia proprio lui, solissimo, a
farsi trovare pronto al 33’, sulla
punizione di Guigou che sorvola
tutti e arriva proprio sul suo sini-
stro.
Treviso in vantaggio e azzurri
che perdono definitivamente le
coordinate ma che potrebbero pa-
reggiare al 40’, quando Dal Canto
sbaglia intervento e piazza lo sva-
gato Pasquato davanti a Guardal-
ben: Scurto recupera.
Nella ripresa ci si aspetta la reazio-
ne dell’Empoli ma il Treviso gio-
ca d’anticipo e chiude i conti: do-

po 3’ è Piovaccari a sfondare sulla
destra e a centrare per il solito Sca-
glia che da due passi tocca in rete.
A questo punto servirebbe il pro-
verbiale carattere azzurro ma in
campo si vede solo la voglia di lot-
tare dei padroni di casa. Baldini
inizia allora a girare uomini e mo-
duli, cambiando prima Mariani-
ni con Pozzi (Lodi va a centro-
campo, Pasquato si sposta a sini-
stra), Angella con Negrini (Mar-
zoratti passa al centro) e quindi lo
spento Pasquato con Arcidiaco-
no. Il tutto produce solo un sini-
stro di Lodi centrale che Guardal-
ben para, un’altra conclusione di
Vannucchi che il portiere veneto
blocca ed un diagonale di Busce’
che esce a lato. Tutto qui, mentre
il Treviso è ancora pericoloso col
solito Scaglia e non solo (e meno
male che Piovaccari rimedia un
colpo e deve uscire). Insomma è
notte fonda al «Tenni» e a rischia-
rarla non bastano le vistose ma-
glie rosse sfoggiate dagli azzurri.

L A M O V I O L A

Damato se la cava
Non c’era il rigore
per i biancocelesti

— TREVISO —

LA FINE della serie di vittorie
in trasferta non allarma più di
tanto glii azzurri. Francesco Lo-
di commenta la gara con molta
onestà. «Il Treviso aveva parec-
chia più fame di noi – dice il ca-
pocannoniere dell’Empoli – e ha
vinto il match in modo abbastan-
za giusto. Tuttavia credo che la
squadra non abbia giocato male,
però gli episodi ci hanno condan-
nato. Loro hanno sbloccato il ri-
sultato nella prima occasione cre-
ata e hanno poi raddoppiato su-
gli sviluppi di una rimessa latera-
le. A quel punto era arduo rime-
diare la situazione. Siamo stati
perfino superiori nel possesso pal-
la e abbiamo costruito diverse op-
portunità per segnare, ma non
siamo stati fortunati». Questo sci-
volone è comunque giunto ina-
spettato… «Non pensavamo cer-
to di perdere ma ripeto che non ci
siamo espressi su un livello infe-
riore rispetto alle precedenti gare
esterne. Anzi, stavolta abbiamo
fatto noi la partita e, fino alla re-
te di uno Scaglia fenomenale,
stavamo esercitando una netta
supremazia territoriale. Non ab-
biamo quindi sofferto gli avversa-
ri come era successo, per esempio,
a Frosinone. Ma nel calcio gli
episodi sono sempre determinan-
ti e i biancocelesti sono stati abili
a concretizzare al massimo le oc-
casioni. Adesso voltiamo subito
pagina». Pensate già alla gara
di sabato col Piacenza? «E’ chia-
ro che dobbiamo archiviare im-
mediatamente questo match e cer-
care di conquistare 6 punti nelle
prossime due sfide interne. Noi
vogliamo andare in serie A ad
ogni costo e occorre trovare un
rendimento costante. Sino a que-
sto momento abbiamo incassato
quattro sconfitte in 15 giornate e,
per centrare la promozione, non
dobbiamo perdere più di altre 3
partite fino al termine del cam-
pionato. D’altronde, fin dal gior-
no del raduno estivo ho sempre
detto che il torneo di serie B è ve-
ramente duro, perché non esisto-
no gare scontate in partenza.
Non per nulla siamo stati battuti
dall’ultima in classifica, sebbene
il Treviso non dovrebbe avere
problemi a raggiungere la salvez-
za. Faccio sinceri complimenti
alla formazione di Gotti» Quali
errori avete commesso? «Ne par-
leremo con calma . Ma non sono
preoccupato»
 c.s.

S P O G L I A T O I

Lodi resta sereno:
«Loro più affamati,
ma ci riscatteremo»

Il Treviso schianta un Empoli
assolutamente da dimenticare
Prova deludente degli azzurri: decide la doppietta di Scaglia

Due gol subiti fuori, come dall’inizio del torneo ad oggi

S E R I E « B » 1 5 ª G I O R N A T A

DUE gol in trasferta, gli azzurri li avevano
subiti dall’inizio del campionato ad oggi. In
novanta minuti, dunque, Davide Bassi si è
visto superare per lo stesso numero di volte
che nell’intero arco del torneo, almeno,
ripetiamo, per quanto riguarda le gare in
trasferta, dove gli azzurri non perdevano

dalla sfida del 18 ottobre in casa del Parma.
Finisce dunque anche la serie positiva
lontano dal «Castellani» e per la prima volta
quest’anno finisce anche la benedizione del
«Tenni», dove l’Empoli aveva già giocato
due volte, riuscendo sempre a conquistare
vittorie. In entrambi i precedenti, però,
l’avversario era il Cittadella...

PARTITA abbastanza
tranquilla per il signor
Damato di Barletta. Le
uniche proteste arriva-
no nel secondo tempo
e si riallacciano ad un
presunto fallo di mano
di Marzoratti in area di
rigore. Il fischietto pu-
gliese vede e lascia cor-
rere, optando insomma
per l’involontarietà. Il
tocco c’è, ma il difenso-
re azzurro è tradito dal
rimbalzo e quindi fa be-
ne Damato a non conce-
dere il penalty. Per il re-
sto, direzione senza epi-
sodi particolari e dun-
que pienamente suffi-
ciente, anche nella di-
stribuzione dei cartelli-
ni gialli.
  Voto 6,5

TREVISO-
EMPOLI

Gabriele Angella
alle prese col

trevigiano
Piovaccari

TREVISO-
EMPOLI
Silvio Baldini
osserva
sconsolato la
disfatta dei
suoi al Tenni

TREVISO-EMPOLI Francesco Lodi accerchiato dagli avversari
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di TOMMASO CARMIGNANI

— TREVISO —

I
L CALCIO come metafora del-
la vita. Della serie, non lo sco-
priamo certo oggi. Baldini lo di-

ce subito, senza girarci intorno.
L’Empoli cade rovinosamente, in
malo modo e con una squadra infe-
riore sulla carta, ma maledettamen-
te più in palla. Rischiare così tanto
non si può: ti può andare bene una,
due volte. Poi, fioccano le sconfitte
ed emergono i limiti, celati talvolta
dalla fortuna o dai colpi dei singoli,
ma pur sempre gravi ed evidenti.
Andranno limati in fretta, altrimen-
ti addio sogni di gloria.
«Ci è mancata la determinazione —
fa Baldini — quella che invece han-
no messo in campo i nostri avversa-
ri. La differenza tra noi e loro è stata
tutta qui, nel pensare di poter vince-
re solo perchè siamo più forti. Inve-
ce non è così, noi abbiamo dei buo-
ni giocatori, non dei grandi giocato-
ri: se non entriamo in campo con la
consapevolezza di dover soffire, con
l’umiltà, la voglia e la rabbia per vin-
cere vedremo spesso gare così».

NON le manda a dire, Baldini. Gio-
care così non si può, non per vince-
re almeno.
«Basta guardare i gol che hanno fat-
to loro — spiega — non è che ci han-
no schiacciato, ma si sono dimostra-

ti comunque più vogliosi e determi-
nati nel cercare la vittoria. Noi ci sia-
mo limitati ad aspettare e purtroppo
abbiamo pagato dazio».

LE SCELTE, dunque. Corvia era
in tribuna, in campo si sono visti Pa-
squato e Pozzi, ma la musica non è
cambiata. Davanti l’Empoli ha dei
problemi, ormai è chiaro come il so-
le. «Sì, ma Corvia era fuori anche a
Sassuolo — spiega Baldini — dove
abbiamo vinto 4-0. In settimana ho

visto meglio Pozzi e quindi ho fatto
una scelta diversa, ma sfido chiun-
que a dire che è stato questo il pro-
blema oggi. No, la sconfitta è arriva-
ta per altri motivi, è mancata deter-
minazione e cattiveria: da questo
punto di vista il Treviso si è dimo-
strato superiore a noi».

CON un doppio turno casalingo da-
vanti, serve correre ai ripari. Accen-
nare ai problemi in attacco va bene,
ma i problemi, questa squadra, li ha
praticamente ovunque, a comincia-
re da un assetto, da una costruzione
di base, che non sembra convincere
più di tanto e sbaglia chi dà tutta la
colpa a Baldini. Lui fa quel che può,
magari ci mette anche del suo, ma il
nocciolo della questione sembra più
a monte. Qualcuno invoca il pronto
ritorno di Pozzi e Saudati. Ma baste-
rà?
«Intanto pensiamo a riscattarci subi-
to — spiega Baldini — a cominciare
dalle sfide casalinghe che affrontere-
mo contro Piacenza e Bari. Dite che
abbiamo problemi in casa? Beh, do-
vremo risolverli subito, perchè se vo-
gliamo andare in A, e noi vogliamo
andarci, dobbiamo ricominciare im-
mediatamente a vincere anche al Ca-
stellani. L’importante è ritrovare su-
bito la consapevolezza di non sentir-
si superiori a nessuno, di essere sem-
pre umili ed entrare in campo deter-
minati, perchè se no, come detto an-
che prima, è dura fare risultato».

Primavera, altra vittoria

Vannucchi: «Puniti alla loro prima occasione»

L E P A G E L L E

— TREVISO —

IGHLI Vannucchi trova lati posi-
tivi nella sconfitta. «Siamo stati
più bravi di altre volte – sostiene il
capitano azzurro – perché abbia-
mo tentato d’imporre il nostro gio-
co anche in una gara in trasferta.
Siamo partiti molto bene dominan-
do per una buona mezz’ora, pur
non riuscendo a segnare, ma sia-

mo stati trafitti nella loro prima ve-
ra offensiva. Scaglia ha realizzato
un gol davvero spettacolare con
quel sinistro a volo e, a quel punto,
abbiamo accusato il colpo sul pia-
no psicologico. In avvio di ripresa
loro hanno poi trovato la seconda

rete e i nostri sforzi per rimediare
la situazione sono stati vani».
Siete comunque sempre in zona
promozione…
«I risultati delle avversarie per sali-
re in serie A sono stati abbastanza
favorevoli, però dobbiamo pensare

soltanto a noi stessi. La striscia di
vittorie esterne si è purtroppo con-
clusa, però ora è il momento d’in-
granare la marcia giusta nelle sfide
al ‘Castellani’. Abbiamo due ap-
puntamenti di fila davanti al no-
stro pubblico e cercheremo di

sfruttarli al massimo. Riceveremo
il Piacenza, scottato dalla sconfitta
interna con l’Avellino, e un Bari
candidato al salto di categoria, ma
non temiamo alcuna rivale. Assicu-
ro ai nostri tifosi che daremo tutto
e conquisteremo le due vittorie.
Stiamo infatti lavorando bene in al-
lenamento e i frutti di tanto impe-
gno non tarderanno ad arrivare.
Torneremo subito in A».

— TREVISO —

BASSI 5,5 – Non può opporsi alla conclusione vincente
di Scaglia, respinge a fatica la precedente conclusione
di D’Aversa. Abbastanza incerto sul secondo gol.
MARZORATTI 5 – Non chiude in occasione del van-
taggio biancoceleste e trasmette scarsa sicurezza.
KOKOSZKA 5,5 – Esuberante in alcuni interventi, se
la cava nel gioco aereo.
ANGELLA 5 – Salva su D’Aversa con tempismo, si fa
però saltare da Piovaccari in occasione del raddoppio
dei veneti.
NEGRINI 5 – Mandato in campo a partita quasi com-
promessa, si nota solo per uno spunto nel finale senza
esito.
TOSTO 5,5 – Cerca di spingere sulla corsia sinistra ma
i suoi cross sono spesso imprecisi.
MARIANINI 5 – Recupera diversi palloni però non è
impeccabile in copertura.
POZZI 5 – Entra in apertura di ripresa, ma è ancora in
evidente ritardo di condizione.

VALDIFIORI 5,5 – Smista la manovra con lucidità
aprendo spesso sulle fasce.
BUSCE’ 5,5 – Ha un buon avvio concludendo di testa
tra le braccia di Guardalben. Potrebbe riaprire l’incon-
tro con un diagonale che esce di un soffio.
LODI 5 – Troppe pause e nessun lampo dei suoi.
VANNUCCHI 5,5 – Provoca il fallo da cui nasce l’azio-
ne che sblocca il risultato. Rimedia un cartellino giallo
nel finale, ma non è tra i peggiori.
PASQUATO 5 – Manda oltre la traversa la palla del
probabile pareggio anche per l’opposizione di Scurto.
Non cresce neppure come seconda punta dopo l’ingres-
so di Pozzi.
ARCIDIACONO 5 – Tanta buona volontà ma non inci-
de anche perché la sfida è già decisa.
BALDINI 5,5 – Propone una formazione logica che la-
scia però l’iniziativa agli avversari dopo un promettente
inizio. I tre cambi operati non migliorano la situazione.

Carlo Salvadori

DOPO la sconfitta di ieri a
Treviso, gli azzurri ricomin-
ceranno ad allenarsi nel po-
meriggio di domani allo sta-
dio «Castellani». Da valutare
le condizioni di Andrea Cu-
pi, indisponibile al Tenni a
causa di alcune noie musco-
lari. Contro il Piacenza saba-
to prossimo, però, Silvio Bal-
dini recupererà Davide Mo-
ro, assente ieri per squalifi-
ca. Dovrebbe, poi, essere in
gruppo anche Luca Saudati,
ma difficilmente sarà dispo-
nibile entro sabato.

IL PROGRAMMA

Di nuovo al lavoro
domani alle 15

Giudizi senza attenuanti:
tutti sotto la sufficienza

TREVISO-
EMPOLI
Ighli Vannucchi
prova a sfuggire
alla gabbia
avversaria

I L D O P O P A R T I T A D E L T E C N I C O

Baldini: «E’ mancata determinazione»

TREVISO-EMPOLI Il gol del raddoppio veneto siglato da Scaglia

1-0

EMPOLI: D’Oria; Tognarelli, To-
nelli, Mori, Forino; Granaiola, Ca-
poni; Caroti, Guitto, Aperuta (80’
Nicoletti), Dumitru (86’ Pucciarel-
li). All. Donati.
BOLOGNA: Campironi, Bassoli
G., Poggi (91’ Sovilj), Matovani,
Bassoli A., Notari, Pasi, Coppola,
La Porta (75’ Tattini), Casarini,
Nesca (53’ Polini). All. Perinelli.
Arbitro: Liotta di Lucca.
Marcatori: 47’ Caponi

— EMPOLI —

LA PRIMAVERA stende il
Bologna e lo raggiunge nei
quartieri alti della classifica.
In vista del big-match di do-
menica prossima con la ca-
polista Juventus, è un bel bi-
glietto da visita quello che
presentano gli azzurrini di
Donati. Di fronte al temibile
Bologna, infatti, l’Empoli si
dimostra squadra forte, spe-
cie quando gioca tra le mura
amiche. A decidere la gara è
una punizione di Caponi da
posizione defilata dopo due
minuti nella ripresa, punizio-
ne che si insacca dopo un ten-
tativo di tocco da parte di

Tognarelli che ha l’effetto di
disorientare il portiere emi-
liano. Prima, molto Empoli
e poco Bologna, con tanto di
gol annullato nel primo tem-
po, sugli sviluppi di un calcio
d’angolo, per un fallo dello
stesso Caponi che nessuno,
a parte l’arbitro, sembrava
avere visto.

LE ALTRE GARE — Oggi so-
no in programma altri impe-
gni per il vivaio azzurro. Il
via alle 9.30 coi Pulcini ’99 E
di Saccà a Monteboro col
Membrino; poi alle 9.45 i Gio-
vanissimi Regionali di Maz-
zantini a Monteboro con la
Carrarese; alle 10.15 ecco gli
Esordienti ’97 B di Scali in ca-
sa del Giglio Rosso; alle
10.30 poi di scena gli Allievi
Nazionali «B» di Galasso a
S. Giuliano Terme col Pisa;
alle 11 gli Allievi Nazionali
«A» di Del Rosso ospitano il
Grosseto a Monteboro e gli
Esordienti Regionali di Bom-
bardieri di scena sul campo
del Siena; infine alle 15 i Gio-
vanissimi Nazionali di Cec-
chi sono ospiti della Sangio-
vannese.

t.c.
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BOMBER
Ha deciso una rete
di Sforzini, entrato
in campo a pochi minuti
dal termine della partita

ESULTANZA
Esplode la gioia dei
‘torelli’ dopo il successo
casalingo ottenuto
ai danni della Triestina

H

H

di FRANCESCO FORESI

PARMA PROSEGUE la striscia positi-
va del Livorno che nelle ultime otto gior-
nate ha raccolto quattro successi e altret-
tanti pareggi. Ma la cosa più importante
è che la squadra è in crescita, con una di-
fesa che ha trovato l’assetto giusto (5 reti
nelle ultime otto gare), con un centro-
campo dove stanno emergendo i vari Lo-
viso e Bergvold, mentre in attacco brilla
sempre di più la stella di Alessandro Dia-
manti (nella foto). Un giocatore in gra-
do di inventare, di finalizzare: insomma
un vero talento. “Mi creda _ ci dice il pre-
sidente Spinelli _ Diamanti è uno dei mi-
gliori talenti del calcio italiano. Un gio-

catore in grande crescita che deve solo di-
sciplinarsi di più nella gestione dei 90
minuti. Certo è che ha una classe infini-
ta”. E’ uno Spinelli soddisfatto della sua
squadra (“Giochiamo da Dio, solo che ci
manca la cattiveria in attacco”) anche se
gli resta il rammarico di aver gettato al
vento un’occasione d’oro. Il Livorno do-
veva e poteva vincere a Parma per quan-
to ha fatto vedere nell’arco della gara. Al-
meno cinque clamorose occasioni da gol
oltre ad un palo di Loviso rispetto ad un
Parma veramente mai pericoloso in at-
tacco. Se quella del Tardini era conside-
rata una sorta di esame di maturità, beh,
il Livorno l’ha superata brillantemente.
Peccato però per quelle occasioni gettate

al vento. Ma Parma voleva anche dire
Cristiano Lucarelli, il grande ex, che è
sempre più vicino a tornare in amaranto
fin da gennaio. “Per il momento è me-
glio non dire niente _ spiega Spinelli _,
tutto dipenderà dal presidente Ghirardi.
Noi siamo disponibili ad aprire una trat-
tativa magari con uno scambio di presti-
ti. Ma per ora aspettiamo”. Spinelli è pru-
dente, giustamente, ma tutto lascia pen-
sare che il futuro di Lucarelli sia di nuo-
vo in amaranto. E’ la logica fine di un
amore mai sopito e che tutti vogliono
che abbia una lieta fine. D’altra parte Lu-
carelli ci ha insegnato che quando vuole
una cosa la ottiene, sempre.
E ora lui vuole il Livorno. E allora...

— EMPOLI —

RICOMINCIARE dai primi 20’ di Treviso. Oggi
pomeriggio gli azzurri tornano ad allenarsi dopo una
sconfitta meritata ma in una partita iniziata col piglio giusto.
L’Empoli ha infatti preso subito l’iniziativa, impegnando
però Guardalben soltanto con Buscé. La possibilità di
gestire la gara è stata vanificata dall’eurogol di un superbo
Scaglia, anche se i veneti avevano già sfiorato la rete con
D’Aversa. L’ex capolista ha commesso l’errore di tenere la
difesa bassa e distante dai due mediani. I padroni di casa
hanno così trovato spazi invitanti e, passati in vantaggio,
hanno rischiato il pari solo in un’occasione sprecata da
Pasquato, prima di raddoppiare in avvio di ripresa. La
squadra di Baldini ha evidenziato lacune pure
nell’impostazione soprattutto, in attacco. Il sinistro di Lodi
era scarico e, al momento, è difficile trovare altre soluzioni.

TROPPO POCO 20 MINUTI DI BEL GIOCO
PER SALVARE UN EMPOLI IRRICONOSCIBILE

di PAOLO PIGHINI

— GROSSETO —

«L
A FAVOLA Grosseto è
merito di tutto l’ambien-
te». In questa «immagi-

ne» disegnata da Flavio Lazzari
sta tutto il segreto del Grifone che
dopo quindici partite si ritrova so-
litario capolista nella serie Cadet-
ta.
Un risultato davvero eccezionale
che premia il gran lavoro svolto
dal «Gus» e dai suoi collaboratori.

La vera forza del Grosseto, infat-
ti, è il «collettivo» che nei momen-
ti di difficoltà è sempre riuscito a
sopperire ad assenze di vario gene-
re. Tutti i giocatori si fanno trova-
re pronti alla chiamata del Gus
(auguri per le 100 vittorie in serie
B) dimostrando di non avere steri-
li «rivalità», ma solo un sano sen-
so della competizione.
Un esempio? Il bomber Sforzini,
entrato in corsa, dopo pochi mi-
nuti dal suo ingresso sul rettango-
lo di gioco ha siglato il gol della

vittoria mandando in visibilio tut-
to lo stadio «Zecchini». Una curio-
sità. Ancora una volta Sforzini ha
siglato un gol pesante sotto i riflet-
tori confermando di essere uno
specialista nel «gioco notturno».
I biancorossi contro la Triestina
hanno dato vita ad un gioco inte-
ressante e brioso. Diversi giocato-
ri si sono presentati alla conclusio-
ne sfiorando in diverse occasioni
la realizzazion. Consonni e com-
pagni sono stati bravi nel tenere
alto il ritmo e, soprattutto, a non

subire gol. E per una difesa che ha
già incassato 19 di reti è un parti-
colare di non poco conto. Inoltre i
torelli sono riusciti a bloccare l’at-
tacco degli alabardati: la Triesti-
na, infatti, fino a sabato era sem-
pre andata in rete.

UN GRIFONE, quindi, che con-
tinua a confermare la propria vita-
lità e che sta dimostrando di ave-
re ulteriori margini di migliora-
mento.
Nonostante tutto, però, in casa
biancorossa c’è la tendenza a

smorzare gli entusiasmi». Sia il pa-
tron Piero Camilli che il tecnico
Elio Gustinetti, sia pure visibil-
mente soddisfatti, continuano a a
«restare con i piedi per terra» ri-
cordando sempre che «l’obiettivo
principale rimane una salvezza
tranquilla».
«Non bisogna mai abbandonare
l’umiltà — tiene a ribadire il Gus
— e dobbiamo continuare alavo-
rare con determinazione e concen-
trazione e con la consapevolezza
che stiamo vivendo delle cose bel-
le».

Il segreto del Grosseto? Il collettivo
Il primo posto in classifica frutto del lavoro di amalgama di mister ‘Gus’

L IVORNO

Il sogno segreto del presidente Spinelli:
una coppia d’attacco Diamanti-Lucarelli

— PISA—

I CONTI NON TORNANO. La sconfitta
interna col Cittadella — uno 0 a 3 secco e
doloroso — proprio in quella che doveva es-
sere la partita della svolta, apre una voragi-
ne. Un baratro che la società ha voluto im-
mediatamente colmare dando una risposta
precisa e inequivocabile. Intorno allo sco-
modo banco del dopo partita — sulla scena
del delitto — si sono seduti contemporanea-
mente il presidente Pomponi, l’allenatore

Ventura (nella foto) e il direttore generale
Cinquini. Tutti e tre fianco a fianco per di-
re — pur nella diversità dei ruoli — la stes-
sa cosa: siamo uniti, remiamo tutti nella
medesima direzione. Confermato Ventura
che, dal canto suo, allarga le braccia e dice.
«E che colpa ne ho?». Perché fra lunghi in-
fortuni e squalifiche il Pisa ‘vero’ non si è
mai visto. Tuttavia l’uragano veneto — ab-
battutosi con estrema violenza sul mondo
nerazzurro se non ha fatto ‘stragi’ ha lascia-
to comunque il segno. Per la prima volta,

dopo oltre due anni, la squadra è uscita
dall’Arena fra fischi e una pacata contesta-
zione. Anche Pomponi ha alzato la voce.
Prima ha spedito la squadra in ritiro puniti-
vo già da domenica e poi ha annunciato rin-
forzi di spessore per il mercato di gennaio
così da offrire a Ventura una rosa anche nu-
mericamente più corposa. Il tutto in attesa
della prossima e decisiva sfida: sabato si tor-
na all’Arena contro il Frosinone dell’ex Bra-
glia.

Saverio Bargagna

PISA I NERAZZURRI SULL’ORLO DI UNA CRISI DI NERVI
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Corsi:«Serveunsaltodiqualità»
«A Treviso sono emerse difficoltà nel fare gioco, bisogna intervenire»

UN FACCIA a faccia di mezz’ora circa per discutere
della sconfitta di sabato a Treviso. Silvio Baldini, alla
ripresa degli allenamenti, ha fatto rivedere la gara coi
veneti ai suoi giocatori, ha invitato tutti alla riflessio-
ne, ha insomma cercato di capire e di risolvere i pro-
blemi della formazione azzurra, messi a nudo dall’ul-
tima in classifica quando nessuno se lo aspettava. In
campo, invece, gli azzurri si sono presentati a gruppi
alterni, ma sempre per svolgere esercitazioni atleti-
che. Gli altri, invece, erano al lavoro in palestra.

PER QUANTO riguarda l’infermeria, resta ancora
ai box Francesco Flachi, vittima di un’elongazione al
polpaccio. Problemi anche per Nicola Pozzi, che ha
iniziato la seduta di allenamento ma che poi si è dovu-
to fermare per un fastidio al ginocchio destro, quello
non operato. Si è invece presentato in ritardo, ma con
tutte le giustificazioni del caso, Christian Pasquato,
bloccato dalla neve sulla via del ritorno da casa. E,
sempre a proposito di ritardi, si è trasformato in una

mezza odissea il viaggio di Andrea Cupi ad Anversa.
Il giocatore è andato a farsi visitare da Martens per
quel problema muscolare che lo tormenta ormai da
diverso tempo, ma a causa di una pista di atterraggio
ghiacciata, quella di Anversa, ha avuto problemi col
volo ed è arrivato in Belgio nella notte tra domenica e
ieri. Il consulto comunque c’è stato: quello di Cupi è
un problema legato alla vecchia operazione per risol-
vere la pubalgia, ma nel giro di una decina di giorni
dovrebbe tornare in gruppo.

Biglietti, i prezzi per il Piacenza
Gli Under 14 entrano gratis

DAL CAMPO ANDREA CUPI, INVECE, E’ VOLATO AD ANVERSA DA MARTENS PER UN CONSULTO: OUT PER DIECI GIORNI

Faccia a faccia alla ripresa, Pozzi si ferma per un fastidio al ginocchio

Coralli operato in Belgio
Adesso si attende il recupero

Piacenza, Iorio
verrà squalificato

di TOMMASO CARMIGNANI

I
NVERTIRE LA ROTTA. E
cambiare. I due gol presi a Trevi-
so non sono piaciuti a nessuno,

men che meno a Fabrizio Corsi. Il
presidente azzurro è uno che in vita
sua ne ha viste tante di partite, e che
dunque sa cosa pensare in momenti
del genere. In questa maniera si va
poco lontani, a Treviso sono emersi
problemi noti, ma che tutte le volte
fanno riflettere. Allora serve un cam-
bio di marcia, una scossa decisa, un
cambiamento.

Presidente, iniziamodall’anali-
si della partita...

«C’è poco da dire — dice Corsi — è
stata una bruttissima sconfitta. E la
cosa strana è che mi trovo anche in
difficoltà a dire bravi ai nostri avver-
sari, non perchè non abbiano merita-
to la vittoria, anzi, ma proprio per il
fatto che l’Empoli non sia riuscito ad
esprimere nulla di quello che è il suo
potenziale».

Cosa è successo secondo lei?
«Il fatto è che quando ci troviamo a
affrontare squadre che ci fanno gioca-
re, che ci aspettano e ci consentono
di tenere il pallino del gioco, noi non
siamo in grado di fare grandi cose.
Facciamo fatica quando dobbiamo
proporci e veniamo colpiti al primo
errore».

Baldini, nel dopo-gara, ha det-
to che rispetto al Treviso è man-
catadeterminazione:èd’accor-
do?

«Lui vede le partite dal campo, io in-
vece l’ho seguita in tv. Quindi se ha
sentito questo dalla squadra signifi-
ca che probabilmente è così. È lui a
tenere in mano il termometro, dun-
que sa cosa succede. A me quella di
sabato è sembrata una gara in cui il
Treviso ha giocato con lo spirito da
serie B, noi no. In più, quello è sicu-
ramente un campo che aiuta il loro
modo di giocare, mentre penalizza
squadre come la nostra. Però è anche
vero che di gare così ne dovremo af-
frontare tante fino alla fine del cam-
pionato e quindi serve un rimedio».

Quale?
«In questo momento la squadra è in
una fase di evoluzio-
ne. Toccherà al tecni-
co approfondire certi
argomenti, ma è chia-
ro che ci sono delle dif-
ficoltà e che queste
vanno valutate, sia per
le gare in casa che per
quelle in trasferta».

Cambiare il modulo aiuterebbe
secondo lei?

«Forse sì, una soluzione potrebbe es-
sere quella di cambiare, anche a gara
in corso. ma ci tengo subito a precisa-
re una cosa».

Prego...
«Che queste cose spettano all’allena-
tore. Il mio è solamente un parere e
nulla più. Dico questo dopo aver vi-
sto le partite e le difficoltà che abbia-
mo, come accennato in precedenza,

quando gli avversari ci aspettano».
Il ritorno di giocatori importanti
come Pozzi e Saudati, poi più in
là Flachi, sarà utile?

«Sicuramente questa è una possibili-
tà che abbiamo per fare un ulteriore
salto di qualità. Potremo trovare al-
cune soluzioni alternative che per-
metterebbero a chi ha tirato la carret-
ta fino ad oggi di respirare un po’ e
questo già dalle prossime gare».

Domandasecca: c’èdapreoccu-
parsi vedendo quest’Empoli?

«C’è da prendere il toro per le corna.
Da subito. Abbiamo problemi quan-
do c’è da fare gioco, questo lo si è vi-
sto anche col Grosseto, quando loro

hanno preferito aspet-
tarci e accettare il ri-
sultato di parità men-
tre noi avevamo delle
difficoltà ad imporre
il nostro gioco».
Parliamo del campio-
nato...
«I risultati hanno di-

mostrato che questo è un torneo diffi-
cile e in piena evoluzione. Ecco per-
chè dico che bisogna prendere il toro
per le corna».

Questa, poi, è una fase delica-
ta...

«Esatto. Si entra nel vivo del campio-
nato, da qui in avanti conterà anche
e soprattutto l’aspetto fisico. In que-
sto momento vedo grande equili-
brio, non ci sono padroni, ma tra po-
co diventerà un torneo per 3 o 4 pre-
tendenti alla serie A e quindi dobbia-
mo fare un salto di qualità se voglia-
mo stare nel gruppetto giusto».

Ricapitolando, dunque, come si
svilupperà, nel breve periodo,
la squadra?

«Io credo che si debbano analizzare
due punti. Il primo riguarda la men-
talità e i problemi citati prima: van-
no risolti. Poi, la speranza è quella di
avere presto a disposizione forze fre-
sche con le quali migliorare ancora e
concedere al mister più alternative.
Mi riferisco a Pozzi e Saudati, che
nel giro di qualche settimana spero
di vedere di nuovo in campo».

Azzurri di nuovo al lavoro
oggi alle 15 a Monteboro.
Domani, invece, il test,
sempre a Monteboro, alle
15 con il Castelfiorentino,
squadra di Eccellenza.

LA SOLUZIONE
«Toccherà a Baldini
intervenire con gli
argomenti giusti: il

momento è chiave»

PIACENZA — Squadra al
lavoro nel pomeriggio di
ieri. Assenti Rickler (con
l’Under 21) e Olivi. Oggi,
poi, verrà squalificato dal
giudice sportivo Iorio.

CLAUDIO Coralli si è operato ieri nel primo
pomeriggio ad Anversa. L’equipe del professor
Martens ha eseguito l’operazione alle cartilagini
del ginocchio sinistro con rinforzo del legamento
crociato, un intervento che lo stesso giocatore ha
voluto affidare al luminare belga e che lo ha
costretto ad aspettare un paio di settimane dalla
data della diagnosi. Ora, Coralli resterà in Belgio
per qualche giorno ancora e poi inizierà il lavoro di
recupero. I tempi dovrebbero aggirarsi intorno ai
quattro, cinque mesi.

LA SOCIETÀ azzurra ha comunicato i prezzi dei
biglietti per la gara di sabato col Piacenza. La novità è che i
ragazzi al di sotto dei 14 anni possono entrare gratis, a
patto che li accompagni un genitore munito di biglietto o
di abbonamento. Ecco i prezzi (tra parentesi i ridotti):
Poltronissima 88 euro; Poltrona 55 euro (38,50); Tribuna
Inferiore 33 euro (22); Maratona Superiore Centrale 20
euro (15); Maratona Superiore Laterale 15 euro (10);
Maratona Inferiore 10 euro; Curva Sud 10 euro. L’Empoli
Point sarà aperto da oggi fino a venerdì dalle 15 alle 19,
sabato dalle 10 alle 13. Dalle 14 fino all’inizio della gara,
invece, in funzione la biglietteria all’ingresso del Sussidiario.

MOMENTO-NO
Dall’alto Fabrizio
Corsi, Antonio
Busce’ e Silvio Baldini

Domani test col
Castelfiorentino
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di TOMMASO CARMIGNANI

P
ER FORTUNA che c’è la
classifica. Sì, la classifica
che comunque dice Empo-

li terzo alle spalle di Grosseto e
Sassuolo, con solamente tre pun-
ti di distacco dalla vetta e due
dalla seconda posizione. A pari
merito con gli azzurri c’è il Bari,
dietro, staccato di appena un
punto, il Livorno. Eppure, la
sconfitta di Treviso è solo un’al-
tra tappa di un cammino che nel-
le ultime giornate si è rivelato as-
sai avaro di soddisfazioni per gli
uomini di Baldini.

ARIA DI CRISI — Nelle prime
otto gare, gli azzurri hanno con-
quistato cinque vittorie e tre pa-
reggi, per un totale complessivo
di 18 punti. I gol fatti sono stati
11, quelli subiti 5. Dalla partita
di Parma in poi, invece, sono ar-
rivate quattro sconfitte (oltre a
quella contro gli emiliani ci so-
no state quelle con Pisa, Ancona
e Treviso), due vittorie (Sassuo-
lo e Frosinone) e un pareggio ca-
salingo col Grosseto. Solamente
7 i gol fatti, ben 10 quelli subiti,
per un totale complessivo di soli
7 punti. E se è vero che fino a sa-
bato si diceva che i problemi era-
no soprattutto in casa, dopo Tre-
viso ci si inizia a preoccupare an-
che per quanto riguarda le gare
in trasferta. Non sembra quindi
una questione di dove giocano
Vannucchi e soci, ma piuttosto
di come giocano, visto che il pe-
riodo negativo si sta ulterior-
mente allungando e che dopo le
vittorie con Sassuolo (dove pe-
raltro sono arrivati 4 dei 7 gol
complessivi messi a segno dal
ko di Parma ad oggi) e Frosino-

ne gli azzurri non sono riusciti a
trovare quella continuità che si
conviene ad una squadra che di-
ce di voler vincere il campiona-
to.

I MOTIVI — Si dice che i pro-
blemi siano in attacco e probabil-
mente c’è del vero in questa ana-
lisi. Gli azzurri, infatti, fanno sì
possesso palla, ma quando trova-
no squadre che raddoppiano Bu-
scè sulla fascia e ingabbiano Lo-
di in mezzo, non sono mai peri-
colosi. Se poi abbiamo un Van-
nucchi in condizioni super co-
me col Grosseto ma mal suppor-
tato dalla punta, ecco che segna-
re diventa un problema. Già, ma
siamo così sicuri che tutti i mali
siano là davanti? Se così fosse al-
lora basterebbe attendere i ritor-
ni di Pozzi e Saudati, e più in là
di Flachi, per attendersi un mi-
glioramento sostanziale. Sì, in ef-
fetti con questi giocatori l’Empo-

li può solo migliorare e non ce
ne vogliano i vari Corvia, Pa-
squato ed altri, che pure si impe-
gnano e fanno di tutto per porta-
re il loro contributo, a volte riu-
scendoci meglio, altre volte me-
no. Ma non è solo davanti che
l’Empoli ha problemi. Con tutte
quelle mezze punte, Baldini de-
ve giocare col 4-2-3-1 (anche se
qualcosa potrebbe cambiare pre-
sto). In mezzo, quindi, gli azzur-
ri si trovano sempre in inferiori-
tà numerica e senza un vero pal-

leggiatore, mentre in difesa, ciò
che si nota subito è la mancanza
di un assetto base, con giocatori
infortunati ed altri costretti a
giocare in ruoli non propri (Mar-
zoratti). Manca insomma un ve-
ro leader dietro, ma manca spes-
so anche un po’ di precisione, vi-
sti comunque i tanti errori, equa-
mente divisi fra i vari protagoni-
sti. Insomma, i problemi da ri-
solvere non sono pochi e il tem-
po stringe. Il campionato, in fon-
do, non è che appena comincia-
to...

Sette punti nelle ultime sette partite:
ma è solo colpa del gol che manca?
L’attacco non segna ma anche gli altri reparti stanno soffrendo

E M P O L I F . C .

SE QUESTA doveva essere la
settimana del riscatto dopo la
cocente sconfitta di Treviso, certo
non è cominciata nel migliore
dei modi. Durante la seduta di
ieri pomeriggio, infatti, si è
fermato Antonio Buscè: l’esterno
ha sentito una fitta al flessore
della gamba sinistra ed è uscito
dal campo con una vistosa borsa
del ghiaccio. Per una diagnosi
precisa occorrerà attendere la
giornata di oggi, quando cioè il
giocatore verrà sottoposto a tutti
gli accertamenti del caso. Il
sospetto, però, è di quelli che non
lasciano tranquilli: a prima
vista, infatti, potrebbe trattarsi di
stiramento, il che vorrebbe dire
circa due settimane di stop se
tutto va bene. Non c’è che dire,
in un momento in cui la squadra
non sembra cavare un ragno dal
buco, l’infortunio di uno dei suoi
giocatori più rappresentativi è
una gran brutta tegola. Fatto sta
che ieri, nonostante tutto,
Baldini ha iniziato a preparare
la sfida di sabato prossimo col
Piacenza con quasi tutti gli
effettivi a sua disposizione. Ai
box soltanto Cupi, che dopo
essere stato visitato ad Anversa
dal professor Martens ne avrà
per una decina di giorni, e
Flachi, fermo per
un’elongazione al polpaccio.
Regolarmente in gruppo Pozzi e
Saudati, anche se nessuno dei
due pare in grado di partire
dall’inizio con gli emiliani.
Assenti, poi, gli Under 21
Dossena, Musacci e Vinci che
rientreranno oggi, quando a
Monteboro arriveranno per il
consueto test infrasettimanale i
dilettanti del Castelfiorentino,
squadra di Eccellenza. Sarà
l’occasione giusta per vedere i
primi abbozzi del probabile
undici anti-Piacenza.
 t.c.

LA STATISTICA I NUMERI DEL MATCH COL TREVISO CERTIFICANO UNA DIFFICOLTA’ DI BASE DELLA FORMAZIONE AZZURRA

Tanti passaggi e possesso palla ma scarsa pericolosità in fase offensiva
IL PRESIDENTE Corsi lo ha detto chia-
ramente: quando l’Empoli viene atteso in-
contra difficoltà nel fare gioco e soprattut-
to nel rendersi pericoloso, affidandosi per
forza di cose alle invenzioni dei singoli e,
magari, sperando nella sorte e nel non su-
bire gol. Col Treviso questo non è succes-
so ed è soprattutto nei numeri che questa
tendenza appare evidente.
Il primo dato che salta all’occhio è quello
relativo al possesso palla: 57% per l’Empo-
li, 43% per il Treviso. Ciò significa che gli

azzurri hanno tenuto spesso il pallino del
gioco, specialmente nei primi minuti. In-
teressanti anche i numeri relativi alle pal-
le giocate e alla percentuale dei passaggi
riusciti, rispettivamente 710 e 66,1% per
l’Empoli contro 497 e 50,6% del Treviso.
Azzurri superiori anche per quanto riguar-
da la supremazia territoriale, che misura i
minuti di possesso palla di una squadra
nella metà campo avversaria: 12’:18’’ per
l’Empoli contro i 7’:19’’ dei veneti.
La domanda allora è: come si può perde-

re 2-0 dopo aver tenuto in mano la partita
sotto il profilo del gioco? Semplice, basta
guardare le altre cifre, quelle cioè che va-
lutano la pericolosità, l’attacco alla porta
e la capacità di difendere l’area di rigore.
Questi numeri qui, infatti, sono tutti ad ap-
pannaggio del Treviso: i veneti, infatti, so-
no stati più bravi nella produzione offensi-
va (45,8% contro 37,4% dell’Empoli), nella
capacità di attaccare la porta (50% contro
40,9%) e nella protezione dell’area di rigo-
re (59,1% contro 50%).

MOMENTO-NO Lodi, bomber azzurro,
in azione col Frosinone, ultima gara vinta.
Silvio Baldini è pensieroso...

GARA di campionato
oggi per i Pulcini 2000
«B». Infatti alle 18.30 i
piccoli azzurri ospitano il
Vinci al Centro Sportivo
di Monteboro.

D A L C A M P O

Un guaio in più:
Buscè si ferma

Sospetto stiramento

Rossi al raduno
nazionale giovanile

In campo oggi
i Pulcini 2000

TREVISO-EMPOLI Marianini e Guigou

IL CT Rocca ha chiamato
Francesco Gaffino Rossi
al raduno dei portieri
nazionali giovanili. Sarà a
Coverciano dal 2 al 4
dicembre.
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Baldinistudialealternative
Nel test di ieri col Castelfiorentino (7-0) provato il centrocampo a tre

7-0

EMPOLI 1˚TEMPO (4-3-2-1): Bassi; Vin-
ci, Kokoszka, Vargas, Bianco; Musacci,
Valdifiori, Marianini; Lodi, Vannucchi;
Corvia. All. Baldini.
EMPOLI 2˚TEMPO (4-3-2-1): Dossena;
Marzoratti, Angella, Piccolo, Tosto; Mu-
sacci (15’ Valdifiori), Arcidiacono, Negri-
ni; Saudati, Pasquato; Pozzi. All. Baldini.
CASTELFIORENTINO: Ferri (46’ Pela-
gotti); Salvadori (46’ Ricciardi), Terreni
(46’ Pantani), Margheriti (46’ Filidei), No-
vani (46’ Trapassi), Edu (46’ Troiani), Vol-
pini (46’ Gastasini), Pisani (46’ Bellini, 75’
Viani), Sciapi (46’ Kodrazu), Fulignati
(46’ Biserni), Carnevale (46’ Barderi). All.
Bellucci.
Arbitro: Scudieri di Empoli
Marcatori: 7’, 17’, 37’ e 41’ Corvia, 10’
Vinci, 45’ Marianini, 90’ Pozzi.

di TOMMASO CARMIGNANI

-EMPOLI-

P
IÙ CHE il Centro Sportivo di
Monteboro sembrava il «Pe-
trovski» di San Pietroburgo.

Infatti il consueto test del mercole-
dì è andato in scena accompagnato

da freddo e vento. Azzurri coperti
fin sopra i capelli, ma non è stato
questo a catalizzare l’attenzione di
chi ha sfidato le intemperie per ve-
dere all’opera Vannucchi e soci con-
tro i dilettanti del Castelfiorentino.

LA NOVITÀ — Con
Buscè ai box, Baldini
studia le alternative e
ne propone una nien-
te male. Ieri, infatti, al
posto dell’esterno na-
poletano non c’era un
sostituto naturale, ma
un mediano. Il che si-
gnifica centrocampo più folto, con
Musacci davanti alla difesa insieme
a Marianini e a Valdifiori. Il giova-
ne viareggino, però, difficilmente
partirà titolare col Piacenza, visto
che l’assenza di Moro era dovuta ad
un leggero problema al collo che
con questo freddo invita a essere
prudenti. Il livornese, dunque, oggi
sarà di nuovo in gruppo e sabato
probabilmente titolare. In attacco,

invece, solletica l’idea del tandem
Lodi-Vannucchi alle spalle della
punta, punta che dovrebbe essere
ancora una volta Corvia, visto che
nè Pozzi nè Saudati sembrano in
grado di poter partire dall’inizio. In
difesa, poi, probabile il rientro di

Vargas per Angella,
mentre sulle fasce i
probabili titolari di
sabato dovrebbero es-
sere quelli che hanno
giocato nel secondo
tempo di ieri, ovvero
Marzoratti e Tosto.
Ancora ko Cupi e Fla-

chi: nessuno dei due sarà disponibi-
le per la gara col Piacenza.

IL TEST — Di fronte ad un otti-
mo Castelfiorentino, il mattatore è
stato Daniele Corvia. L’ex romani-
sta è apparso in palla ed ha segnato
una quaterna, altro motivo in più
per credere che sabato Baldini opte-
rà ancora per lui dal primo minuto.
In gol anche Vinci, Marianini e Poz-
zi.

Lodi via a fine stagione?
Parla il suo procuratore

Buscè, oggi tutti gli esami
Coralli torna domenica

EMPOLI-CASTEL-
FIORENTINO
Pozzi, Corvia e
Vargas in azione,
Baldini con il
presidente Corsi

IL MATTATORE
In grande spolvero

Daniele Corvia:
l’ex romanista ha

segnato quattro gol

Piacenza, ai box
Olivi, Wolf e Bini

Gli azzurri sarannno di
nuovo al lavoro in vista
della gara di sabato alle 15
di oggi pomeriggio.
L’appuntamento è allo
stadio «Castellani».

LODI via a gennaio? Quasi impossibile. Lodi
ceduto a fine stagione? Questa invece sì che è
un’ipotesi plausibile, stando almeno a
giudicare dalle dichiarazioni rilasciate ieri a
Radio Kiss Kiss dal procuratore del fantasista
napoletano, Franco Zavaglia. «A gennaio
sicuramente resterà ad Empoli — ha spiegato
— ma va detto che diversi club di A lo cercano
e a fine anno non credo che Francesco resterà
in Toscana, sarà molto difficile trattenerlo».
Zavaglia non dice cosa accadrebbe in caso di
promozione dell’Empoli, ma a questo punto
sembra di capire che anche se gli azzurri
dovessero centrare la serie «A», su Lodi si
scatenerebbe una vera e propria caccia. Il
giocatore comunque è sotto contratto con il
club del presidente Corsi e presto potrebbe
anche chiedere un piccolo ritocco. Vedremo...

ANTONIO Buscè conoscerà l’esatta entità del
suo infortunio soltanto nella giornata di oggi. Lo
staff medico azzurro, infatti, ha preferito aspettare
un giorno in più per sottoporre l’esterno a tutti gli
accertamenti del caso ed avere un quadro
d’insieme più completo sulla gravità del guaio
muscolare occorsogli durante la seduta
pomeridiana di martedì. In ogni caso, è sempre più
probabile che si tratti di stiramento al flessore della
gamba sinistra, un infortunio che, se confermato.
terrebbe fuori Buscè anche per la gara col Bari.
Intanto, Claudio Coralli, che lunedì si è operato ad
Anversa, tornerà in Italia domenica. Il giocatore ha
già iniziato la riabilitazione in Belgio, ma solo
quando sarà sotto gli occhi dello staff medico
azzurro e quindi tra qualche giorno sarà possibile
stabilire con più esattezza i tempi di recupero. In
ogni caso, la sua stagione è già terminata.

PIACENZA — Doppia
seduta ieri per gli emiliani.
Ai box Wolf e Olivi,
lavoro differenziato per
Bini e Iorio. Quest’ultimo,
tra l’altro, è squalificato.

Di nuovo al lavoro
oggi pomeriggio
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di TOMMASO CARMIGNANI

V
INCERE, vincere e ancora vince-
re. Il match di domani col Pia-
cenza non può portare a nulla di

diverso. Gli azzurri lo sanno ed è per
questo che la temperatura dello spoglia-
toio, man mano che ci si avvicina al cal-
cio d’inizio, sale. Il termometro, insom-
ma, è caldo: ritrovare i tre punti al «Ca-
stellani» è un compito che i giocatori
non possono fallire, pen-
sando soprattutto alla
sconfitta di Treviso e ai
soli 7 punti conquistati
nelle ultime 7 partite.
Pressione. Parola che de-
scrive il momento. Ge-
stirla non è facile e qual-
cuno, per sviare, potreb-
be anche dire che non se ne deve parla-
re. Eppure, per una squadra che dice di
voler vincere il campionato, questo ruo-
lino di marcia non va. Serve dunque
un’inversione di rotta, a cominciare dal
Piacenza e dal doppio impegno casalin-
go, in un Castellani in cui gli azzurri
non vincono dallo scorso 4 ottobre: 2-1
col Livorno.

DI PRESSIONE, della gara, dell’im-
portanza dei tre punti ne parliamo con
uno di quelli che dello spogliatoio ha il
polso. Tra poco festeggerà le 500 presen-
ze tra i professionisti, traguardo che si-
gnifica tante cose...

«Intanto che sono vecchio — fa Vitto-
rio Tosto — e poi che un pizzico di espe-
rienza dovrei averne...».
Ben più di un pizzico, diciamo noi. An-
zi, possiamo tranquillamente affermare
che dell’Empoli Vittorio Tosto è un se-
natore che più senatore non si può. Di
momenti così, nel corso della sua carrie-
ra, ne ha vissuti tanti e per questo parla
volentieri. Parla e carica l’ambiente.
«C’è poco da dire — dice ancora il terzi-

no — dobbiamo assolu-
tamente ritrovare la vit-
toria, prima di tutto per-
chè ci manca, e poi per-
chè giochiamo in casa».
Due sconfitte e un pari:
ecco cosa hanno raccol-
to Vannucchi e soci du-
rante le ultime tre gare

interne. Poco, troppo poco...
«E’ vero — prosegue Tosto — ci
mancano soprattutto i punti con-
quistati al Castellani. Anche per-
chè, Treviso a parte, il nostro ren-
dimento esterno è sempre stato
molto positivo. Dobbiamo però
migliorare per quanto riguarda le
gare interne e visto che adesso ne
abbiamo due davanti non vedo al-
tri risultati se non la vittoria».

SE CONTRO il Piacen-
za non dovessero arriva-
re i tre punti, ci sarebbe
già chi parlerebbe di cri-

si. Naturale dunque che all’interno del
gruppo ci sia un po’ di pressione.
«Sì, ma è una pressione positiva — sot-
tolinea ancora il numero 30 azzurro —
ed è per questo che dovremo sfruttarla
fino in fondo per conquistare la vitto-
ria. E’ chiaro che se non arrivassero i 3
punti col Piacenza allora vorrebbe dire
che ci sono dei problemi, ma siccome i
problemi è bene risolverli prima che di-
ventino troppo grandi, ecco che un suc-
cesso ci darebbe tanto. Dovremo assolu-
tamente entrare in campo con la giusta
cattiveria e carica agonistica, aiutati an-
che da un ambiente che ti fa lavorare al
meglio».
Per uno che di squadre ne ha girate tan-
te e che, nel corso della sua carriera, si è

tolto e ha fatto togliere un sacco
di soddisfazioni, un pensie-

ro anche sulle difficoltà
nel fare gioco.
«Probabilmente faccia-
mo fatica contro chi pen-

sa a chiudersi — dice
— perchè nella ‘rosa’
non ci sono giocatori
di peso. Abbiamo in-
somma altre caratteri-

stiche. Però, sono
anche convin-
to che la squa-
dra abbia le
qualità per ov-
viare al pro-
blema».

COL PIACENZA sarà tridente. Il sen-
tore emerso durante la partitella infra-
settimanale con il Castelfiorentino ha
trovato conferma nella seduta pomeri-
diana di ieri, quando il tecnico Baldi-
ni ha continuato a provare il 4-3-2-1. E
il bello è che anche gli interpreti do-
vrebbero essere già stati scelti o quasi,
viste le assenze e i vari acciacchi. Intan-
to, si sa che Antonio Buscè ha riporta-
to lo stiramento del flessore della gam-
ba sinistra e che dunque ne avrà per
due, tre settimane almeno. In attacco,
invece, Saudati e Pozzi, che pure conti-
nuano ad allenarsi in gruppo, non so-
no ancora al top e quindi partiranno
dalla panchina o, nel caso del primo,
molto più probabilmente dalla tribu-
na (anche se conoscendo Baldini ci
può stare di tutto...).
La formazione, dunque. In difesa do-
vrebbe tornare titolare Vargas: il cile-
no agirà al posto di Angella in coppia
con Kokoszka. Sulle fasce, invece,

scontata la presenza di Marzoratti e
Tosto. A centrocampo, Valdifiori
play-maker davanti alla difesa, con
Marianini e Moro (completamente re-
cuperato) mezzale. In attacco, Lodi e
Vannucchi a sostegno della punta. Co-
me detto prima, sia Pozzi che Saudati
sono ancora in fase di recupero dagli
infortuni e dunque non ancora
al massimo, eppure anche Cor-
via ieri ha avuto qualche pro-
blemino. Il centravanti ex
Roma si è fermato durante
il riscaldamento, ma poi è
tornato in gruppo e quindi
non dovrebbe essere nulla di
particolarmente grave. Se pe-
rò alla fine non dovesse farce-
la, più probabile l’inserimen-
to di Pozzi piuttosto che di
Pasquato. Ancora ko Cupi e
Flachi. Oggi seduta pomeri-
diana.

t.c.

A
SSOMIGLIA ad una marcia trionfa-
le il passato fine-settimana delle gio-
vanili azzurre, tutte andate a punti.

E’ il caso della Primavera di mister Donati
che battendo il Bologna 1-0 a Monteboro
(rete di Caponi) ha centrato la sua terza vit-
toria di fila. Non male nemmeno gli Allievi
Nazionali «A» di Del Rosso che dopo il test
amichevole di metà settimana coi bulgari del
Vekta classe ’91 (vinto 2-1) hanno spazzato via
il Grosseto a Monteboro con un umiliante 8-0,
firmato dalla tripletta di Mazzanti, dalla dop-
pietta di Cicali e dai gol di Bianchi, Costa e Ca-
stellani. Gli Allievi Nazionali «B» di Galasso
invece hanno chiuso sull’1-1 il match in casa
del Pisa (di Gennusa la rete azzurra). E passia-
mo ai Giovanissimi Nazionali di Cecchi, anda-
ti invece a vincere in casa della Sangiovannese
3-1, frutto di un’autorete e dei gol di Tempesti
e Rugani. Vittoria interna poi per i Giovanissi-
mi Regionali di Mazzantini che hanno piega-
to la Carrarese (2-0, gol di Frugoli e Bozzetti)
mentre in settimana avevano giocato anche lo-
ro in amichevole coi pari-età del Vekta impo-
nendosi per 4-0. Infine, gli Esordienti Regio-
nali di Bombardieri hanno vinto in casa del
Siena per 3-1 (Nuti, Cappelli e Alfredini).
Passiamo alle formazioni minori coi successi
interni degli Esordienti ’97 «A» di Arrighi in
casa col Giglio Rosso (5-3, tripletta di Pacifico,
gol di Botrini e Borri), per gli Esordienti ’98
«B» di Diolaiuti a spese del Gambassi (18-0, tri-
pletta di Ligammari, sei gol di Campinoti, cin-
que di Baldini e singoli di Tardibuono,
Giampà, Giani e Gremigni) e per i Pulcini ’99
A di Cacicia con l’Avane (8-0). Fuori casa inve-
ce a segno gli Esordienti ’97 «B» di Scali col
Giglio Rosso (3-0, gol di Barontini, Leone e
Di Grande), gli Esordienti ’98 «A» di Macri
col S. Maria (5-0, doppietta di Andrea Zini,
gol di Fall, Da Pozzo e Zappella) ed infine vit-
toria anche per i Pulcini ’99 «B» di Rossi in
casa del Ponzano (2-1, a segno Becagli e Di
Batte).

Baldini e Pasquato
alla cena benefica

Sarà il signor Ciampi della
sezione di Roma l’arbitro
del match di domani. Ad
assisterlo i signori
Ferrandini e Galloni,
quarto ufficiale Donati.

MA NOVITA’ IN FORMAZIONEDAL CAMPO BALDINI CONFERMA NOVITA’ IN FORMAZIONE

Col Piacenza sarà 4-3-2-1Col Piacenza sarà 4-3-2-1

«Serve solo la vittoria»
Parola di Vittorio Tosto

«Dobbiamo riprendere la marcia, specie in casa»

IL MONITO
«Non ci possiamo

permettere risultati
diversi: accettiamo
i tre punti e basta»

IL PIACERE DI ESSERE UTILE!  www.autoricambirufina.it

Preventivi

telefonici

VIALE DUCA DELLA VITTORIA, 103 
RUFINA (FI) - TEL./FAX 055/839.91.56

Orario 8.30-12.30/15.00-20.00 / Sabato mattina aperto

KIT DISCHI + PASTIGLIE PER FRENIKIT DISCHI + PASTIGLIE PER FRENI
Sconto 30% Sconto 30% su tutti i modellisu tutti i modelli

Spedizioni in tutta Italia

Sped iz ion i  i n
tut ta  I ta l ia

AMMORTIZZATORI  
A GAS

BILSTEIN 
MADE IN GERMANY

Punto IIa serie 
(dal 1999) con 
montaggio 
€ 299,00

Panda o Fiat Uno con 
montaggio € 259,00

GAMMA 

COMPLETA

LUBRIFICANTI

WWW.AUTORICAMBIRUFINA.IT

WWW.AUTORICAMBIRUFINA.IT

PREZZI ECCEZIONALI

Anche Baldini e Pasquato
alla cena benefica in
ricordo di Riccardo Neri
e Alessio Ferramosca.
L’evento sarà lunedì
prossimo a Monteriggioni.

Partita affidata al
romano Ciampi

ILVIVAIO RISULTATI

Week-end
spettacolare

E M P O L I F . C .
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«E’ l’ora di
Dopo il ko di Treviso, Silvio

I
L PIACENZA non è un
cliente facile, visto che nel-
le 18 sfide totali disputate

al «Castellani» è uscito con un
risultato utile ben 10 volte ma
gli azzurri, in vantaggio co-
munque nelle vittorie totali,
possono anche vantarsi di esse-
re imbattuti nelle loro partite
casalinghe contro gli emiliani
per quanto riguarda il torneo
cadetto.
Il Piacenza infatti da queste
parti ha fatto bottino pieno in
tre occasioni ma la prima era
relativa al torneo di serie «C»
1955-’56 (stagione disastrosa
per gli azzurri che retrocesse-
ro alla fine in IVª Serie), quan-
do finì 2-0 per loro, mentre le
altre due gare sono più recenti
e risalgono a due dei tre con-
fronti validi per il massimo
campionato, nei quali gli emi-

liani fecero bottino pieno nel-
la stagione 1997-’98 (quando
finì 3-2) e 1998-’99 (2-1).

COME DETTO l’Empoli ha
invece vinto 8
delle gare di-
sputate com-
presa la prima
della serie che
risale alla or-
mai lontanissi-
ma 1ª Divisio-
ne 1930-’31
(una sorta di serie «C» di allo-
ra) nella quale gli azzurri si im-
posero col punteggio di 1-0.
L’Empoli ha poi fatto bottino
pieno nel 1946-’47 (4-2), nel
1953-’54 (1-0), nel 1954-’55
(3-0), nel 1973-’74 (2-0), nel
1988-’89 (ancora 3-0) e infine
nel 2000-’01 (1-0) quando a

guidarli era anche allora Sil-
vio Baldini.

CHIUDIAMO coi pareggi
che sono stati 6 in gare di cam-

pionato ai quali va
aggiunta anche
un’amichevole
nella stagione
2002-’03 quando
in precampionato
le due formazioni
chiusero su un sa-
lomonico 1-1. Nei

6 pareggi ‘ufficiali’ invece il ri-
sultato più comunque è stato
lo 0-0, che si è avuto nel
1952-’53 nel 1980-’81, nel
1981-’82, nel 1989-’90 ed an-
che nel 2004-’05, nell’ultima
gara disputata dalle due forma-
zioni al «Castellani». Finì inve-
ce col punteggio di 1-1 nella
stagione 1990-’91 in serie
«C1».

di TOMMASO CARMIGNANI

A
VEDERLA così, quella col
Piacenza sa tanto di sfida ve-
rità. Una di quelle partite
che se vinci va tutto bene,

ma che se perdi allora è di nuovo
punto e a capo. Gli azzurri, infatti,
sono reduci da una sconfitta — brut-
ta — a Treviso e più in generale da
un periodo in cui nulla sembra an-
dare per il verso giusto, specialmen-
te in casa. L’Empoli, infatti, non
vince al Castellani dallo scorso 4 ot-
tobre, 2-1 al Livorno. Il ritorno alla
vittoria, dunque, è importante per
riprendere la marcia, ma anche per
ritrovare il feeling con i tifosi che da
tre partite a questa parte non vedo-
no vincere i propri
giocatori in casa. Da
qui alla sosta, la for-
mazione di Baldini
avrà altre due gare in-
terne e quindi ricon-
quistare il Castellani
è una priorità, già a
cominciare dalla sfi-
da con il Piacenza.
«Nel calcio contano le motivazioni
— dice Baldini — basta guardare
squadre come il Real Madrid che
vengono eliminate in Coppa da for-
mazioni di serie C. Se gente come
quella non si può permettere di
snobbare l’avversario e l’impegno,
figuriamoci noi che siamo l’Empo-
li».
Questo per dire che gli azzurri, in
campo, ci dovranno andare col col-
tello tra i denti, pensando a dimo-
strare di essere più forti, ma senza
presunzione.
«Anche le altre volte dicevamo che
si doveva vincere in casa — spiega
ancora Baldini — speriamo stavolta

di riuscirci e basta. Io, comunque,
sono contento di avere più gare al
Castellani di qui alla sosta. Alla fine
di un campionato i punti in casa so-
no sempre di più di quelli in trasfer-
ta».

SULLE difficoltà nel rendersi peri-
colosi e sul probabile cambiamento
di modulo, Baldini evita poi di sbi-
lanciarsi. «Non so ancora come gio-
cheremo — spiega — in settimana
abbiamo provato il 4-3-2-1, ma re-
sto convinto che per la nostra squa-
dra il modulo migliore sia il 4-2-3-1.
Dite che facciamo fatica quando le
squadre si chiudono? Io rimango
convinto che questa squadra abbia
tutte le carte in regola per battere

chiunque. Se inizia-
mo a piangerci addos-
so e a parlare dei vari
problemi ci si fa del
male e basta. No, me-
glio pensare a giocare
e a battere il Piacen-
za».

SETTE punti in sette partite, con
appena sette gol segnati (quattro in
una partita, col Sassuolo) e ben die-
ci subiti. Bastano i numeri per de-
scrivere la delicatezza di un momen-
to che una squadra in lotta per la vit-
toria del campionato deve superare
subito, pena un bel ridimensiona-
mento.
«La pressione c’è — spiega Baldini
— ma c’è anche un ambiente che in-
sieme al settore giovanile sta alla ba-
se dei successi dell’Empoli. Lavora-
re così è positivo, anche quando
non arrivano le vittorie. Adesso pe-
rò dipende tutto da noi, dobbiamo
migliorare qualcosa già a partire da
questa gara, per arrivare alla sosta in
una buona posizione di classifica».

SERIE «B» 16ª GIORNATA  

LA TRADIZIONE

Azzurri col vento in poppa
almeno nel torneo cadetto

EMPOLI-
PIACENZA

Davide Moro alle
prese con due
biancorossi. E’
un’immagine

dell’ultima sfida
fra le due squadre

al Castellani: 0-0
nella stagione

2004-’05

LE NOVITA’
«Abbiamo provato
il 4-3-2-1, ma credo
che il nostro miglior
modulo resti l’altro»

BILANCIO 0K
8 su 18 i successi
dell’Empoli ma

i biancorossi vanno
spesso a punti
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Baldini chiede ai suoi un’immediata reazione

tornare alla vittoria»

La Primavera domani su Sky Sport 1

SERIE «B» 16ª GIORNATA

SI GIOCA domani l’attesa sfida del
campionato Primavera che vedrà i lanciati
ragazzi di mister Donati fare visita alla
Juventus. Lo spostamento è dovuto al
fatto che la gara verrà data in diretta sul
canale Sky Sport 1 (inizio alle 11.15).
In campo invece oggi altre squadre del
vivaio azzurro. Si inizia alle 15 con tre
incontri: gli Esordienti ’98 A di Macri sono
di scena a Monteboro con il Fucecchio
mentre gli Esordienti ’97 A di mister
Arrighi faranno visita alla Sandonninese e i

Pulcini ’99 E di Saccà saranno ospiti del
Fucecchio al campo di Fucecchiello. Alle
16.15 sono poi in programma altre due
sfide: quella dei Pulcini ’99 B di Rossi che al
centro sportivo di Monteboro affrontano il
S. Maria e quella dei Pulcini ’99 D di mister
Rimorini che saranno anche loro
impegnati a Monteboro ma stavolta col
Castelfiorentino. Infine, l’ultimo incontro
di questo pomeriggio sarà quello dei
Pulcini ’99 C di mister Becchi pure loro a
Monteboro ma con il Progresso
Montelupo.

EMPOLI-PIACENZA
Sarà la volta buona?

Dopo la batosta di
Treviso Silvio Baldini

chiede alla sua
squadra un a vittoria,

preziosa anche per
sfatare il tabù delle
partite casalinghe

· QUI EMPOLI — Ormai è praticamente certo: Baldini
cambierà le carte in tavola e col Piacenza schiererà il
tridente. Il tecnico azzurro, durante la rifinitura di ieri
pomeriggio, non ha infatti provato soluzioni alternative,
ma anzi si è concentrato solo ed esclusivamente sui calci
piazzati. Dunque, il posto dell’infortunato Buscè verrà
preso da un mediano, Marianini, mentre in attacco Lodi
e Vannucchi agiranno alle spalle della punta. In difesa,
davanti a Bassi, tornerà titolare Vargas, anche se il
cileno, non al top fisicamente, verrà valutato solo
stamani: se non dovesse farcela è pronto Piccolo. Con
Kokoskza al centro, completano lo schieramento
Marzoratti a destra e Tosto a sinistra. In mezzo al
campo, con Marianini, largo a Valdifiori in posizione di
play-maker davanti alla difesa, con Moro di rientro dalla
squalifica sul centro-sinistra. In attacco, come detto, Lodi
e Vannucchi a sostegno di Corvia. L’ex attaccante della
Roma, infatti, ha recuperato dal problema muscolare
che lo ha costretto a svolgere a parte la seduta di venerdì
e quindi sarà regolarmente in campo dal primo minuto.
La verà novità, però, potrebbe essere in panchina:
Baldini, infatti, sta spingendo per portare tra i sette di
scorta anche Saudati, ma in questo caso dipenderà tutto
dalla risposta che darà il giocatore. A Treviso disse che
non se la sentiva, stavolta potrebbe anche rispondere in
maniera diversa. Con Coralli di ritorno da Anversa (sarà
ad Empoli domani), indisponibili per la gara di oggi anche
Cupi (dieci giorni di stop per lui) e Flachi, che oltre ad
essere squalificato fino a febbraio deve far fronte ad
un’elongazione al polpaccio.

QUI PIACENZA — Ci si è messo pure il maltempo a
guastare i piani del Piacenza, giunto in Toscana in treno
per colpa della neve sul tratto appenninico dell’A1. Le
notizie che arrivano dal campo, invece, dicono che
contro l’Avellino Pioli ha perso anche Olivi, oltre a Iorio
incappato nell’espulsione e automaticamente nella
squalifica. Fuori due dei tre guardiani titolari della difesa,
rientra a parziale consolazione il granatiere Rickler che si
troverà al fianco Abbate e Zammuto. Davanti, a
Moscardelli e Rantier la licenza di provare a sfruttare
ogni minimo spazio, con il redivivo Guzman che
dovrebbe trovar posto in panchina. Queste le decisioni
obbligate con pochi dubbi che tengono sulle spine Pioli.
Ci sono Bianchi e Stamilla che scalpitano, ma entrambi
non sembrano ancora in condizione per un impiego
dall’inizio.
 t.c.

LE FORMAZIONI SAUDATI FORSE VA IN PANCHINA

Sì al tridente, Corvia ce la fa

�antifurto
�videocontrolli
�controllo accessi
�telecontrollo impianti
�antincendio

la sicurezzala sicurezza è il nostro mestiere è il nostro mestiere
�automazione cancelli
�portoni sezionali
�sistemi di parcheggio
�carpenteria metallicaper i privati 

anche pagamenti 
rateali 

da 12 a 24 mesi a 
TASSO ZERO 

SEDE: Empoli (Fi) via Reali 13 zona ind. Terrafino 50053  tel 0571 930168 
www.aea-online.it reperibilità 24/24h

Per Empoli e provincia (Fi)  0571 930168 - 393 9197361     Per Montecatini e provincia (Pt) 0572 773312 - 333 3180861      Per provincia di Pisa  0571 930169 - 393 9197637

*salvo approvazione della finanziaria
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IL FAIR-PLAY DELL’EMPOLI — L’Empo-
li è la sola squadra della serie B 2008/09 a non
aver ancora subito espulsioni.

EMPOLI SCATENATO NEI 15’ FINALI DI
GARA — L’Empoli è, assieme a Grosseto e Sas-
suolo, una delle tre squadre ad aver segnato di
più nei 15’ finali di gara: 6 i gol realizzati dalle
tre squadre dal 76’ al 90’, recuperi inclusi.

BALDINI E QUELL’ESONERO FIRMATO
PIOLI —Stefano Pioli evoca brutti ricordi per
Silvio Baldini; il tecnico azzurro ha subito la se-
conda sostituzione in carriera proprio dopo una
sconfitta interna per 0-2 incassata dal suo Paler-
mo, con la Salernitana di Pioli, in serie B.

PIACENZA: MINIMO DI RIGORI A FAVO-
RE, MA ANCHE... CONTRO — Il Piacenza è
una delle 3 squadre ad aver beneficiato del mi-
nor numero di calci di rigore: soltanto 1, come
anche Ascoli e Treviso. Il Piacenza, però, è an-
che una delle squadre ad aver subito il minor nu-
mero di rigori contro: solo 1, come il Vicenza.

LA SFORTUNA BIANCOROSSA — Il Pia-
cenza è la squadra ad aver finora segnato il mag-
gior numero di autogol a proprio sfavore (2): Ab-
bate (pro-Avellino) e Iorio (pro-Treviso).

GLI EX — Saranno due gli ex in campo oggi:
nell’Empoli c’è Vittorio Tosto, biancorosso dal
2000 al 2003 con 106 presenze e 5 reti in gare uffi-
ciali. Nel Piacenza invece c’è il portiere Mario
Cassano, che ha fatto tutta la trafila nel settore
giovanile azzurro e che in prima squadra ha col-
lezionato 16 presenze dal 2002/03 al 2004/05. Ex
anche nel vivaio piacentino: Attilio Perotti è in-
fatti il responsabile, Ezio Gelain il tecnico della
Primavera.

QUOTE E TV — La gara di oggi sarà trasmessa
in diretta su Sky. Alla radio appuntamento sulle
frequenze di Radio Lady (97,7 fm). Ecco le quo-
te: Sani e Match Point pagano le stesse identi-
che cifre, ovvero 1,55 per l’«1», 3,30 per l’«X», 7
per il «2». Better, invece, quota l’«1» a 1,57, l’«X»
a 3,30, il «2» a 6,50.

QUELLO di oggi sarà il terzo con-
fronto ufficiale tra il tecnico azzurro
Silvio Baldini e Stefano Pioli. La cu-
riosità è che nei tre precedenti uffi-
ciali l’allenatore massese non ha mai
vinto. Il primo incrocio risale infatti
alla stagione 2003/04, in serie B, do-
ve il Palermo di Baldini conquistò il
pareggio con la Salernitana di Pioli
all’andata, ma venne sconfitto in ca-
sa al ritorno per 2-0. In seguito al ko,
Baldini venne poi esonerato. Decisa-
mente migliori per il tecnico azzur-
ro sono i precedenti con il Piacenza.
Il bilancio, infatti, parla di 3 vittorie,
1 pareggio e 1 sola sconfitta per l’at-
tuale tecnico azzurro contro gli emi-
liani. Il primo incontro risale alla sta-
gione 2000/01, in serie «B»: il ‘vec-
chio’ Empoli di Baldini vinse 1-0 in
casa e venne sconfitto 2-0 al «Garil-
li». Nella stagione 2002/03, in serie
«A», arrivarono invece due vittorie
per Baldini e il suo Empoli: 3-1 in
casa e 2-1 fuori. Infine, nella stagio-
ne 2003/04, il Palermo di Baldini pa-
reggiò 1-1 con i biancorossi. La cu-
riosità è che in tutti i precedenti le
squadre di Baldini sono imbattute
in casa, con bilancio a proprio favo-
re di 2 vittorie ed 1 pareggio nei 3
precedenti disputati.

PER Stefano Pioli, invece, l’Empoli
non porta affatto fortuna, visto che
il tecnico biancorosso non è mai riu-
scito a conquistare una vittoria con-
tro gli azzurri. Nei 3 precedenti fino-
ra disputati, il suo score è di 1 pareg-
gio e 2 sconfitte. In queste 3 partite
le sue squadre hanno sempre subito
gol, per un totale di 5 reti incassate.
Ecco il dettaglio: nel 2004/05, in se-
rie «B», il suo Modena pareggiò con
gli azzurri all’andata (1-1) e perse al
ritorno (2-1). Nella stagione 2006/07
invece Pioli era al Parma e nell’uni-
ca sfida giocata quell’anno col gli az-
zurri perse 2-0 al «Castellani».

CHI SI RIVEDE! Mario Cassano, ex portiere
azzurro, e Attilio Perotti, ex allenatore

— PIACENZA —

STEFANO Pioli è sicuro di non
uscire a mani vuote dal ‘Castella-
ni’. «L’Empoli lotterà fino in fon-
do per la promozione e ha buone
possibilità di conquistarla — affer-
ma — ma noi facciamo meglio
contro le ‘grandi’, specie in trasfer-
ta. Finora abbiamo ottenuto due
dei nostri quattro successi fuori ca-
sa, e poi dobbiamo cancellare la
sconfitta interna contro l’Avelli-
no. Gli irpini ci hanno battuto in
maniera rocambolesca, a confer-
ma che non è un periodo davvero
sfortunato, ma ora non possiamo
più commettere passi falsi. La posi-
zione in classifica è preoccupante,
visto che le formazioni di coda so-
no risalite. Nessuno infatti pensa-
va che l’Empoli perdesse a Trevi-
so». Proprio per questo motivo, gli
azzurri sono obbligati a vincere.
Pioli però non pare preoccupato,
anzi...
«Per noi è un vantaggio — dice —
perché abbiamo giocatori bravi
nelle ripartenze. Gli azzurri saran-
no costretti ad attaccare e corrono
il rischio di scoprirsi. Bisogna co-
munque impedire ai nostri avver-
sari di costruire la manovra a cen-
trocampo evitando di far fallo vici-
no all’area di rigore. L’Empoli ha
infatti risolto diverse partite gra-
zie alle micidiali punizioni di Lo-
di, specialista pure nei tiri improv-
visi dalla distanza. Non dobbiamo
lasciare spazio nemmeno a Van-
nucchi, poiché pure lui può trova-
re il gol in qualsiasi momento con
una giocata di classe. Meno male
che non c’è Buscé, altrimenti i di-
fensori sarebbero stati costretti a
un super lavoro…».

Carlo Salvadori

IL PIACENZA

Pioli non si nasconde
e confidanella sorte:
«Vogliamo sfruttare

il contropiede»

I DUE TECNICI

Baldinimai vittorioso
nei dueprecedenti

disputati fino adoggi
col collega emiliano

LE CURIOSITA’

Tra gli ex anche Perotti
Azzurri, che fair-play!
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EMPOLI (4-3-2-1): Bassi; Marzorat-
ti, Vargas, Kokoszka, Tosto; Maria-
nini, Valdifiori (46’ Bianco), Moro;
Lodi, Vannucchi (76’ Musacci); Cor-
via (66’ Pozzi). All. Baldini
PIACENZA (3-5-2): Cassano; Abba-
te, Zammuto, Rickler; Eramo (67’
Guzman), Aspas, Riccio, Nainggo-
lan (81’ Bianchi), Anaclerio; Ran-
tier, Moscardelli (76’ Guerra). All.
Pioli.
Arbitro: Ciampi di Roma
Marcatori: 9’ Aspas; 29’ Corvia; 50’
Lodi; 70’ Rickler (autorete); 86’ Bian-
chi.
Note: ammoniti Aspas, Marianini,
Rantier e Pozzi. Spettatori 3.500 cir-
ca.

di RICCARDO FATTORI
— EMPOLI —

I
TRE PUNTI? Oro colato,
anche perchè oltre a permet-
tere di sfatare il tabù Castel-

lani che durava da quasi due me-
si, riportano di nuovo l’Empoli
in vetta alla classifica. Ecco, fer-
miamoci qui, perchè se è vero
che la squadra azzurra torna alla
vittoria è tutto da dimostrare in-
vece che abbia superato tutte le
difficoltà emerse in maniera pre-
potente nelle ultime partite e, in
maniera più sfumata, in quelle
precedenti. La gara col Bari, ve-
nerdì prossimo, sarà una ripro-
va importante. Intanto vale la
pena ripercorrere quello che re-
gala il freddo pomeriggio del
«Castellani», un pomeriggio per
pochi intimi (solo 7 ad esempio
i tifosi ospiti) con un tempo da
lupi.
Silvio Baldini, senza l’infortuna-
to Buscé, inizia riproponendo
Vargas in difesa e soprattutto as-
sestando il centrocampo con
Valdifiori nel ruolo di play-
maker davanti alla difesa. In
avanti il tridente: Corvia al cen-
tro, Vannucchi e Lodi che par-
tendo dai lati dovrebbero poi ac-
centrarsi lasciando spazio agli
inserimenti da dietro. Tutto bel-
lo, ma solo a parole. Al Piacen-
za, che Pioli ha impostato in ma-
niera attenta (con Abbate e
Anaclerio a tamponare Vannuc-
chi e Lodi nella zona che conta,
Rantier che parte da lontano ma
arriva bene in zona-gol) basta af-
fondare un po’ per mandare in
tilt gli azzurri. Il gol del vantag-

gio emiliano, dopo 9’, è un inno
alla dabbenaggine azzurra, basti
vedere come Abbate salta Tosto
e come sul suo traversone Aspas
possa prima impegnare Bassi e
poi riesca a toccare in rete sotto
gli occhi del portiere e di Marzo-
ratti. Insomma i piani azzurri
saltano subito e la reazione è affi-
data ad uno schema semplice:
palla a Vannucchi in cerca dello
spunto giusto. Facile per il Pia-
cenza difendere il vantaggio e ri-
partire, come capita al 25’ quan-
do Moscardelli scambia con
Aspas e si libera alla conclusio-
ne con Bassi che fa il miracolo.

Il calcio però è strano e fatto di
episodi. Capita così che al 29’ su
una punizione di Lodi dalla de-
stra Corvia sia lesto a deviare da
due passi (evidente l’incertezza
dell’ex azzurro Cassano) e sia-
mo 1-1. L’Empoli è poi pericolo-
so con un sinistro di Lodi, inne-
scato da un gran recupero di
Moro (35’) ma ci vuole ancora
super Bassi per salvare su colpo
di testa di Abbate.
Nella ripresa Baldini decide di
cambiare modulo: fuori Valdi-
fiori e dentro Bianco che va a fa-
re l’esterno alto nel 4-2-3-1 ma a
cambiare volto alla partita è an-
cora una prodezza di Lodi. Stop-

pato poco prima da un recupero
di Zammuto mentre stava per fi-
larsene in area, il fantasista fa
centro al 5’ con un gran sinistro
su punizione (fallo su Corvia).
Empoli in vantaggio e in fondo
in maniera abbastanza casuale
ma ci vuole ancora Bassi per far-
celo restare: grande parata su pu-
nizione del nuovo entrato Guz-
man (13’), sull’angolo poi anco-
ra Bassi riesce a cacciare fuori il
pallone colpito da Moscardelli
mentre sta per entrare in rete. Il
Piacenza meriterebbe il pareg-
gio ma è un altro episodio a con-
dannarlo: angolo di Lodi, pallo-
ne respinto dal palo sui piedi di
Rickler e autogol di quelli classi-
ci. Gara chiusa? No, perchè
sull’ennesima dormita della di-
fesa Bianchi di testa accorcia le
distanze e il resto è sofferenza.
Fino alla fine anche se l’ultima
parata la fa Cassano sul solito
Lodi.

L A M O V I O L A

Ciampi vede bene
Moscardelli

non aveva segnato

— EMPOLI—

EREDE DI BUFFON. Bal-
dini ha dichiarato qualche setti-
mana fa che Bassi si candida a
successore del miglior portiere al
mondo. Il calcio ama le iperboli,
ma la prestazione offerta ieri dal
numero uno azzurro è straordina-
ria. «Ho avuto molto lavoro da
svolgere — ammette l’estremo di-
fensore azzurro — ma tutto sa-
rebbe stato inutile se non fosse ar-
rivata questa tanto sospirata vit-
toria casalinga. Siamo tornati in
vetta anche se con Grosseto e Sas-
suolo e venerdì cercheremo altri
3 punti col Bari, sia per regalare
una nuova gioia al nostro pubbli-
co che per tentare un eventuale
allungo. A proposito dei tifosi,
tengo subito a chiarire un episo-
dio che potrebbe essere stato male
interpretato dalla tribuna. Dopo
aver deviato in angolo la conclu-
sione di Moscardelli, che avrebbe
portato il Piacenza sul 2-0, ho
esultato in maniera un po’ scom-
posta. Ma non ce l’avevo con nes-
suno, era soltanto un modo di
scaricare la tensione per avere im-
pedito il raddoppio agli avversa-
ri».
In effetti avete iniziato la gara
col freno a mano tirato…«Senti-
vamo l’importanza del match
perché non vincevamo al ‘Castel-
lani’ da quasi due mesi. Poi ab-
biamo incassato una rete rocam-
bolesca, tant’è che solo negli spo-
gliatoi ho saputo con certezza
che l’ha segnata Aspas. Sul cross
da destra c’è stato un rimpallo e,
cadendo, l’attaccante biancoros-
so ha nascosto la sfera col corpo,
prima di colpirla con una punta-
ta da distanza troppo ravvicina-
ta perché la potessi neutralizza-
re. Temevo che il loro gol in av-
vio fosse il segnale di una partita
per noi sfortunata, invece i miei
compagni sono stati molto bravi
a ribaltare il risultato».
Nel finale avete tuttavia sofferto
nonostante i due gol di vantag-
gio…«Era normale che gli ulti-
mi minuti fossero delicati, visto
che loro non avevano più nulla
da perdere e noi credevamo forse
di aver già chiuso la sfida. Bian-
chi l’ha viceversa riaperta con
un preciso colpo di testa scoccato
dall’area piccola. Però, nel recu-
pero, è stato Cassano a compiere
una prodezza intercettando un
gran tiro di Lodi. Ma va benissi-
mo così…».

 Carlo Salvadori

S P O G L I A T O I

Bassi ci scherza sù:
«Eh sì, in effetti

mi son dato da fare»

Il sigillo di un Lodi super
sulla vittoria della rinascita

Vittoria sofferta sul Piacenza, in gol per primo e ripreso da Corvia

Lodi: «Niente scherzi, voglio quel gol»— EMPOLI—

FRANCESCO Lodi è stato anco-
ra una volta decisivo e mostra di
tenere molto alla classifica dei
cannonieri. «Mi auguro che mi
venga attribuita una doppietta —
precisa — dato che ho colpito il
palo su angolo e poi Rickler ha
spinto in maniera fortuita il pallo-
ne nella sua porta. Il regolamento

è molto chiaro al proposito e per
il momento ho quindi realizzato
9 gol in campionato. La rete più
preziosa è stata comunque la pri-
ma anche perché è arrivata su pu-
nizione. Era da diverso tempo
che non segnavo su calcio piazza-

to e sono molto contento di aver
interrotto il digiuno in una gara
da vincere a tutti i costi. Siamo fi-
nalmente riusciti a espugnare il
‘Castellani’ dopo i ko con Pisa e
Ancona che avevano frenato la
nostra corsa verso la serie ‘A’. An-

che il Piacenza ci ha messo un
po’ di paura passando presto in
vantaggio, ma siamo stati bravi a
reagire. Eravamo scesi in campo
contratti proprio perché voleva-
mo ottenere 3 punti indispensabi-
li per riacquistare morale e affron-

tare le prossime gare casalinghe
con maggior tranquillità. E’ stato
Bassi a dare la svolta alla sfida ne-
gando la rete del 2-0 a Moscardel-
li con un grande intervento. Pure
Cassano è stato prodigioso sven-
tando due mie conclusioni diret-
te nel sacco. Altrimenti avrei fir-
mato un poker di gol prendendo
il largo nella graduatoria dei bom-
ber. Ma il portiere fa parte della
squadra…».

S E R I E « B » 1 6 ª G I O R N A T A

PRESTAZIONE posi-
tiva per il signor Ciam-
pi di Roma. Il ‘fischiet-
to’ capitolino adotta
fin da subito un metro
di giudizio molto per-
missivo ma la gara gli
dà ragione, perchè i
calciatori in campo si
rivelano assai corret-
ti. Giuste le ammoni-
zioni, fa bene ad igno-
rare le proteste pia-
centine quando sul
colpo di testa di Mo-
scardelli respinto sul-
la linea da Bassi qual-
cuno chiede il gol: le
immagini non sono
chiarissime, ma l’im-
pressione è che la pal-
la non abbia varcato
interamente la linea e
che dunque non sia
gol. Corrette le altre
decisioni.
 VOTO 6,5

EMPOLI
PIACENZA

Bianco, entrato
nella ripresa,

contrastato da
un avversario

EMPOLI-PIACENZA Il rocambolesco gol del vantaggio
emiliano
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di TOMMASO CARMIGNANI
— EMPOLI —

M
ETTIAMO subito le cose
in chiaro. «Abbiamo espu-
gnato il Castellani, ma an-

cora una volta siamo dovuti passare
dalla paura».
Silvio Baldini non usa giri di parole.
Gli azzurri, battendo il Piacenza, si
sono riportati al comando della clas-
sifica, sono tornati a vincere davanti
al proprio pubblico dopo quasi due
mesi, ma ancora una volta non han-
no convinto. O, perlomeno, sono do-
vuti partire da una situazione di 0-1
per gli avversari come tante altre vol-
te è capitato, per poi ribaltare il risul-
tato grazie alla fortuna e ai colpi dei
vari Lodi, Bassi e compagnia.
«Ancora una volta siamo partiti dal-
lo svantaggio — spiega il tecnico az-
zurro — ma è chiaro che se non aves-
simo avuto dei problemi ora sarem-
mo in fuga, perchè non è certo la pri-
ma volta che succedono cose così. Il
nostro grande vantaggio, però, è ave-
re giocatori determinati che ti risol-
vono la partita in un secondo. E poi
c’è il pubblico. Ecco perchè dico che
ci tengo a vincere in casa, ed ecco il
motivo per cui ero molto dispiaciu-
to delle recenti prestazioni casalin-
ghe: questa gente si merita soddisfa-
zioni così perchè ci sta vicino e per-
chè col proprio aiuto ci consente di
rimanere sereni e concentrati, senza
nervosismo. E’ così che si vive il cal-
cio, chi contesta lo fa solo per sfogar-
si delle frustrazioni accumulate».

DETTO questo, Baldini analizza la
gara. Privo di Buscè, il tecnico azzur-
ro è partito con un 4-3-2-1 che non
si era mai visto quest’anno, con Val-
difiori regista. Poi nella ripresa è en-
trato Bianco e la musica è cambiata.
«Non è tanto un discorso di giocato-
ri — dice ancora Baldini — è che ci
aspettavamo un Piacenza molto di-
verso. Loro avevano Rantier che fa-
ceva un movimento strano e rientra-
va sulla nostra destra. Quindi certe
cose non ci venivano tanto bene e co-
sì nella ripresa ho messo Bianco sul-

la sinistra. Poi ho spostato Vannuc-
chi in mezzo e le cose sono cambia-
te».
Di nuovo al comando, gli azzurri si
godono i risultati di giornata e si pre-
parano ad ospitare il Bari con spiri-
to diverso.
«Questa vittoria è fondamentale —
spiega ancora il tecnico — e lo è so-
prattutto perchè, come detto prima,
arriva in casa. Ci tenevamo. E poi lo
avete visto con che razza di campio-
nato abbiamo a che fare. E’ molto li-
vellato e nessuno, noi compresi, può
permettersi di entrare in campo e
sottovalutare, o snobbare, gli avver-
sari. Chi vuole vincere e fare la diffe-
renza lo deve dimostrare sul campo
settimana dopo settimana, come ab-
biamo fatto noi col Piacenza».

TORNATO al gol, il secondo sta-
gionale, Daniele Corvia è stato uno
dei protagonisti del match di ieri.
Baldini però non crede che quella
dell’ex attaccante di Roma e Siena
sia stata la migliore prestazione sta-
gionale.
«Sono contento e gli faccio i compli-
menti per il gol e per come ha gioca-
to — dice — ma a livello dinamico
l’ho visto meglio altre volte».
Infine, un ringraziamento particola-
re a chi lavora dietro le quinte, ma il
cui apporto è fondamentale.
«Ci tengo a ringraziare il preparato-
re Selmi, gli allenatori dei portieri e
in generale tutti i miei collaboratori
— conclude Baldini — non lo fac-
cio mai, ma nella vittoria col Piacen-
za c’è molto anche del loro».

«In vetta per restarci»

Primavera, stop forzato. Le altre gare di oggi

L E P A G E L L E

NIENTE partita per la Primavera
azzurra. Infatti in Piemente è nevi-
cato di brutto e il centro sportivo
di Vinovo, dove si sarebbe dovuta
giocare la sfida fra i ragazzi di Do-
nati e la Juventus, è coperto da una
coltre bianca. Così la partita è stata
rinviata a data da destinarsi ed è
saltata la prevista diretta tv su Sky
in programma oggi. La Primavera
azzurra tornerà così in campo mer-

coledì a Monteboro per il derby
con il Pisa.

GIOCHERANNO oggi invece
molte altre squadre del vivaio az-
zurro. Iniziano alle 9.30 gli Esor-
dienti ’98 «B» di Diolaiuti in casa

del Fucecchio (campo Fucecchiel-
lo) e i Pulcini 2000 «B» che fanno
visita al Limite.
Alle 10 poi ecco gli Esordienti Na-
zionali di Bombardieri che a Mon-
teboro se la vedono col Viareggio e
i Pulcini 2000 «C» in casa del Fu-

cecchio. Passiamo alle 10.30 con
gli Allievi Nazionali «A» di mi-
ster Del Rosso che sono ospiti del-
la Pistoiese e i Giovanissimi Regio-
nali di Mazzantini che ad Istia
d’Ombrone fa visita al Grosseto.
Alle 11 invece in campo gli Allievi

Nazionali «B» di Galasso che a S.
Donato ospitano la Colligiana
mentre i Pulcini ’99 «A» di Cacicia
fanno visita al S. Maria.
Alle 11.15 è poi il turno degli Esor-
dienti ’97 «B» allenati da mister
Scali che a Monteboro se la vedo-
no con il Montespertoli. Infine,
completano il programma alle 15 i
Giovanissimi Nazionali di Cecchi
che ospitano la Pistoiese al centro
sportivo di Monteboro.

BASSI 7,5 — Sul primo gol non è impeccabile, ma si
riscatta in pieno con una serie di interventi strepitosi,
da quello su Moscardelli alla punizione di Guzman.
MARZORATTI 5,5 — Primo tempo da dimenticare,
con tanto di errore sul gol emiliano. Meglio nel secon-
do tempo, ma può fare di più.
VARGAS 6 — Senza infamia e senza lode. Commette
qualche errore, ma non fa disastri.
KOKOSZKA 6 — Fa leggermente meglio del compa-
gno, ma spesso perde Moscardelli.
TOSTO 5,5 — Si fa saltare in malo modo in occasio-
ne del primo gol, poi si appella all’esperienza.
MARIANIN I 6 — A livello di quantità è prezioso in
mezzo al campo, i problemi nascono quando si tratta
di impostare l’azione.
VALDIFIORI 5,5 — Prestazione nettamente sottoto-
no per lui che ci aveva abituato a gare positive. Molto
probabilmente quello di regista non è il suo ruolo.

BIANCO 6 — La migliore prestazione dall’inizio del-
la stagione, proprio quando Baldini lo mette più avan-
ti. Sarà un caso?
MORO 6 — Anche lui è bravo in copertura, meno nel-
le ripartenze.
LODI 7,5 — Implacabile. Prima serve l’assist a Cor-
via, poi spedisce in rete una punizione strepitosa. De-
cisivo come sempre.
VANNUCCHI 6,5 — Nel primo tempo arretra per
trovare il pallone, nella ripresa sale in cattedra.
MUSACCI sv — Gioca pochi minuti
CORVIA 7 — Segna il suo secondo gol stagionale, ma
più in generale gioca la sua miglior gara da quando è a
Empoli.
POZZI 5,5 — In pesante ritardo di condizione.
All. BALDINI 6 — Il modulo iniziale non convince,
ma è bravo e fortunato a cambiare nella ripresa.

t.c.

DOPO la vittoria di ieri
con il Piacenza, gli azzurri
saranno di nuovo al lavoro
in vista della gara di vener-
dì prossimo col Bari nella
mattinata di stamani. Coi
biancorossi, Baldini spera
di recuperare Andrea Cu-
pi: il difensore probabil-
mente ricomincerà ad alle-
narsi in settimana, forse
già martedì. Quasi impossi-
bile, invece, ipotizzare il re-
cupero di Buscè, sempre al-
le prese con lo stiramento
alla gamba sinistra.

LA RIPRESA

Di nuovo al lavoro
stamani alle 10

Lodi e Bassi sugli scudi
Delude Valdifiori regista

EMPOLI
PIACENZA

Francesco Lodi,
il match-winner

L A S F I D A V I S T A D A L M I S T E R

Baldini: «Una vittoria fondamentale»

EMPOLI-PIACENZA La rete del pari azzurro, segnata da
Corvia

— EMPOLI —

S
ONO il futuro dell’Em-
poli ma vogliono rita-
gliarsi il proprio spazio

già adesso. Bianco e Musacci
si godono il successo sul Pia-
cenza ma vogliono un ruolo
rilevante nel girone di ritor-
no. «Penso di aver giocato la
miglior partita stagionale —
dice l’ex doriano — anche
perché nelle altre non mi
ero espresso al massimo.
Quando il mister mi ha man-
dato in campo ad inizio ripre-
sa, ho subito capito di poter
dare un aiuto ai compagni.
Ho infatti assunto una posi-
zione più avanzata rispetto
alle altre volte e non ho quin-
di dovuto preoccuparmi del-
la fase difensiva. Il mio vero
ruolo, almeno per ora, non è
quello di terzino ma di ala.
Pur non avendo calibrato al-
la perfezione qualche cross,
ripeto che credo di aver for-
nito una prova positiva. Ma,
al di là della mia prestazio-
ne, è fondamentale aver ri-
trovato la vittoria davanti al
nostro pubblico ed essere
tornati al primo posto in clas-
sifica».

Avete però rischiato di anda-
re sullo 0-2… «Non lo dico
per esperienza diretta, es-
sendo al debutto in serie B,
ma sapevo che in questo tor-
neo nessun risultato è scon-
tato. Non ci sono le grandi
squadre come in A che lotta-
no sempre per lo scudetto e,
in genere, battono le avver-
sarie meno competitive. Nel
campionato cadetto, invece,
mancano vere e proprie fa-
vorite, anche se noi non ci
siamo mai nascosti».
Invece Musacci, cresciuto
nel settore giovanile azzur-
ro, è entrato nel momento
più difficile. «Eravamo sul
3-1 quando ho sostituito Van-
nucchi — ricorda — e abbia-
mo temuto di essere rag-
giunti dopo che Bianchi ha
segnato il loro secondo gol.
Ma siamo stati attenti a non
concedere agli avversari al-
tre conclusioni verso la no-
stra porta e abbiamo così
conquistato 3 punti di enor-
me importanza. Grazie alla
sconfitta del Grosseto siamo
di nuovo in vetta e faremo di
tutto per restarci…».

c.s.




